
Salmo 81 
 

INVITO AD ASCOLTARE 
IL SIGNORE 
 

Se il salmo 80 aveva proposto 

l’immagine di Israele quale vigna ab-

bandonata da Dio - il salmista sembrava 

domandare ancora “Dio, dove sei?”- 

questo salmo appare come la risposta 

paziente del Signore.  

Tutto avviene nel contesto di 

una celebrazione liturgica. L’orante invi-

ta a lodare il Signore con grande solen-

nità, obbedendo a un preciso comando 

divino e facendo memoria della libera-

zione dalla schiavitù in Egitto («Ho li-

berato dal peso la sua spalla»). Poi, im-

provvisamente, distinguendosi dal popo-

lo, presta la voce a Dio per far posto ad 

una parola inattesa.  

Dio sembra lamentare la man-

canza di ascolto della sua Parola. Da qui 

l’insistenza: «Ascolta… se tu mi ascol-

tassi!». E’ la passione di Dio per il suo 

popolo, la constatazione che «il mio po-

polo non ha ascoltato la mia voce, 

Israele non mi ha obbedito: l’ho ab-

bandonato alla durezza del suo cuore. 

Seguano pure i loro progetti!». E’ in 

preda al proprio consiglio che il popolo 

ha costruito la propria rovina. Dio, infat-

ti, non sopprime mai la libertà del-

l’uomo, ma pone davanti a lui le due vie 

di cui al salmo di apertura: ascoltare la 

sua Parola e trasferirla nella vita, oppure 

seguire il beneficio illusorio di un istinto 

malvagio (idolo).  

La chiusa del salmo è ancora 

l’espressione del desiderio di Dio: «Se il 

mio popolo mi ascoltasse!», accompa-

gnato dalla conseguente promessa: «Lo 

nutrirei con fiore di frumento… con 

miele dalla roccia». C’è una bocca che 

Dio vuole riempire: quella della nostra 

anima, che vuole nutrire con il miglior 

pane e il miglior miele. La rilettura cri-

stiana ravvisa nei due cibi Cristo, pre-

sente realmente sull’altare, e l’azione 

dolce e fortificante dello Spirito Santo. 

 
                                    Don Franco 
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GESU’ RISORGE NEL  SILENZIO 
PER AFFERRARE LA  VITA  NUOVA 

 
È avvenuta di notte la Risurrezione. Non c’era anima viva intorno, 
tutto è successo nel silenzio e nel buio, quando i rumori sono spenti, 
quando le voci al massimo sussurrano, quando anche gli animali tac-
ciono. Una cosa segreta, un miracolo nascosto. Fossi stato al suo posto 
avrei scelto il pieno giorno e una folla pla-
teale, avrei annunciato quel che stava per 
succedere con fulmini e saette e clamorosi 
avvisi di rivincita e di trionfo.  
Lui no, lui ha scelto di non fare rumore, 
ha scelto la discrezione della notte ovattata 
per afferrare di nuovo la vita e questa volta 
per sempre. La notte è degli amanti e il “Dio 
amante della vita” (Sap.11,26) non finisce 
mai di stupire: lo stupore di Maria Madda-
lena, di Pietro e Giovanni, il nostro stupore.  
Dov’è il Signore? Con le mani ancora pro-
fumate Maddalena era arrivata al sepolcro, 
ed era ancora buio: troppo forte il dolore di 
aver perso il suo Maestro e di averlo visto 
morire, troppo straziante la sensazione che 
tutto fosse ormai finito; di Lui, che le aveva restituito l’innocenza e le 
aveva insegnato ad amare, non restava nemmeno il corpo da abbrac-
ciare un’ultima volta. Dove sei, Signore?  
Allora corre Maria con quel grido sulle labbra ad avvisare gli altri, e 
corre Giovanni e corre Pietro con il macigno del tradimento nel cuore. 
Li aspettano, al sepolcro, solo simboli di morte: i teli, il sudario e quella 
pietra rotolata. Dove sei, Signore? 
Anche noi, come una preghiera, ci chiediamo “Dove sei?” E a parlare 
è la nostra sete, la sete di non darla vinta alla morte e di non pensarla 
definitiva, di riuscire a respirare ciò che è eterno; di sentire la tua im-
percettibile e profumata presenza che si fa luce e ci brucia dentro, per-
ché tutti abbiamo bisogno di risorgere. E le risurrezioni, ce lo hai inse-
gnato, sono lente, discrete, silenziose. Avvengono nel tepore della ter-
ra e nel buio delle notti.  
E ti chiediamo che possa aprirsi il nostro cuore come quell’inutile 
tomba e, come Giovanni, anche noi possiamo arrivare a vedere 
l’invisibile e a pensare l’impensabile; che le nostre lacrime diventino 
rugiada per quei germogli che ancora non vediamo, per quel mattino 
che sentiamo nascere come un orizzonte che si apre. “Infinitamente 
più grande è stato il tuo amore. Noi con amore ti chiediamo amore” 
(Mario Luzi). Da oggi sarai ovunque Risorto, in riva al mare e nel giar-
dino, nelle case e nel brivido di una notte, ma noi ti chiediamo solo un 
amore che assomigli almeno un po’ al tuo: più forte della morte.  
                                                            (Don Luigi Verdi – Avvenire 28.3. 2024) 
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INTENZIONI SANTE MESSE 

LUNEDÌ 1 aprile 
dell’Angelo 

Ore 8.00 Attilio, Maria, Angelo e Giovanna 

Ore 10.00 Per la Chiesa in Colombia 

Ore 18.00 Albanesi Angelo e Luce Caterina 

MARTEDÌ 2 aprile 

Ore 9.00 

Musitelli Paola 

Paoli Rosaria 
Cella Giovanni 

MERCOLEDÌ 3 aprile 
San Riccardo 

Ore 9.00 Cigala Nunzia (f.c. Fam. Passerini) 

GIOVEDÌ 4 aprile 

Ore 9.00 
Palloni Luigina e Serafino 

Carolfi Petronilla – Carioni Maria 

VENERDÌ 5 aprile 
San Vincenzo Ferrer 

Ore 9.00 
Paggetti Giuseppe 

Peviani Giancarlo 
Agostino e Roberto 

SABATO 6 aprile 

Ore 18.00 

Cortesi Giuseppe e Ancilla 
Zucchetti Marcello e coniugi Mi-

lanesi  
Fam. Fusari – Baini 

Fam. Donati – Fortini 

DOMENICA 7 aprile 
II^ DI PASQUA 

Ore 8.00 Gobbi Angelo – Losi Santina 

Ore 10.00 PER LA COMUNITA’ 

Ore 11.30 

Rosi Albino e Antonia 
Cremonesi Angelo ed Ernestina 

Fam. Grassi Bergamaschini 
Varesi Mariuccia Beccarini(30gg) 

Canti Gino                      (30gg) 

Ore 18.00 
Grossi Elsa 
Fiocchi Giuseppe 

NOTIZIE, APPUNTAMENTI  
E  IMPEGNI DELLA SETTIMANA 

 

CHIUSURA ORATORIO 
L’Oratorio sarà chiuso domenica 31 marzo. 
 

LUNEDÌ DELL’ANGELO 
Lunedì 1 aprile le Messe saranno alle ore 8, 10 e 18. 
 

VARIAZIONI PROVVISORIE 
ORARI DELLE SS. MESSE 

Da martedì 2 aprile a sabato 13 aprile le SS. Messe 
feriali subiranno alcune variazioni (sospesa alle 18 da 
lunedì a venerdì e sabato mattina alle 9). In quei giorni 
occorre pertanto verificare la collocazione delle inten-
zioni. 
 

PRIME CONFESSIONI 
Sabato 6 aprile alle ore 10:00 ci saranno le prime 
Confessioni dei bambini di terza elementare. 
 

ARTE E FEDE 
➔ Domenica pomeriggio 7 Aprile, ARTE E FEDE pro-
pone un’USCITA in CITTA’ in occasione della Mo-
stra sul Bergognone (Il programma è in fondo alla 
Chiesa). 
Occorre iscriversi in oratorio, anche se non c’è un costo 
d’iscrizione, per poter usufruire della guida. 
 

TORNEO FIFA 
Venerdì 5 aprile alle ore 19:00 viene organizzato 
un torneo di Fifa su PS4 in oratorio con cena. Per iscri-
zioni e informazioni rivolgersi al bar. 
 

ADORAZIONE POMERIDIANA 
Mercoledì 3 aprile non ci sarà l’adorazione pomeridiana 
del primo mercoledì del mese, che sarà recuperata il 
10 aprile. 
 

AUGURI PER UNA SANTA PASQUA 

Quest’anno affidiamo gli auguri per una 
“Buona e Santa Pasqua” all’icona “Discesa 
agli Inferi – Risurrezione” e alla relati-
va, splendida, preghiera. 

 
Don Franco e Don Luca 

APPUNTAMENTI FISSI 

Confessioni: sabato     9.30-10.15 

     14.30-15.15 
 

Adorazioni: 1° merc.   17.30-17.55 

          3° merc.   21.00-21.45 


